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CAPITOLO 1 APPRENDIMENTO E APPLICAZIONE DELLE 

CONOSCENZE 

CAPITOLO 2 COMPITI E RICHIESTE GENERALI 

CAPITOLO 3 COMUNICAZIONE 

CAPITOLO 4 MOBILITÀ 

CAPITOLO 5 CURA DELLA PROPRIA PERSONA 

CAPITOLO 6 VITA DOMESTICA 

CAPITOLO 7 INTERAZIONI E RELAZIONI 

INTERPERSONALI 

CAPITOLO 8 AREE DI VITA PRINCIPALI 

CAPITOLO 9 VITA SOCIALE, CIVILE E DI COMUNITÀ

PARTECIPAZIONE

E’ IL COINVOLGIMENTO DI UNA PERSONA IN 

UNA SITUAZIONE DI VITA. ESSA RAPPRESENTA 

LA PROSPETTIVA SOCIALE DEL 

FUNZIONAMENTO. LE RESTRIZIONI ALLA 

PARTECIPAZIONE SONO I PROBLEMI CHE UN 

INDIVIDUO PUÒ SPERIMENTARE NEL 

COINVOLGIMENTO NELLE SITUAZIONI DI VITA.

ATTIVITÀ

È L’ESECUZIONE DI UN COMPITO O DI UN’AZIONE DA 

PARTE DI UN INDIVIDUO. ESSA RAPPRESENTA LA 

PROSPETTIVA INDIVIDUALE DEL FUNZIONAMENTO.

ATTIVITA’ E 

PARTECIPAZIONE
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CAPACITA’ E

PERFORMANCE

Dall’altro lato, ognuno di noi vive in un contesto

quotidiano: fattori esterni possono influire

positivamente o negativamente sulla nostra

partecipazione sociale e sulle nostre capacità.

Tutto questo costituisce la nostra

PERFORMANCE: quello che facciamo nel nostro

ambiente attuale, nel nostro contesto di vita.

Attività e partecipazione sono descritti 
da due qualificatori: capacità e 

performance. 

La CAPACITA’ è l’abilità di eseguire un compito o
un’azione in un contesto che non subisce l’influsso dei
fattori ambientali, quello che nell’ICF viene definito “un
ambiente uniforme o standard”. L’ambiente standard si
crea eliminando le barriere e i facilitatori rilevanti per la
funzione da valutare.
Ad esempio, l’ambiente standard per la valutazione della
lettura di un soggetto con miopia sarà un ambiente con
illuminazione adeguata ma non comprenderà gli occhiali o
altri facilitatori.
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GRIGLIA DI

OSSERVAZIONE

 

APPRENDIMENTO  E   APPLICAZIONE 

DELLE CONOSCENZE 

 

 

0 

 

 

1 

 

 

2 

 

 

3 

 

 
4 

Ha la capacità di dirigere intenzionalmente lo sguardo su cose e persone      
Guarda negli occhi l’interlocutore      

Ha la capacità di ascoltare intenzionalmente (es.: voce dell’adulto, musica)      
Ha la capacità di imparare a scrivere – percorsi  di pregrafismo  
 

     

Applica la capacità di imparare a scrivere – percorsi  di pregrafismo      
Ha la capacità di imparare a leggere      

Applica la capacità di imparare a leggere      
Ha la capacità di imparare a calcolare o contare      

Applica la capacità di imparare a calcolare o contare      
Ha la capacità di pensare      

E’ in grado di ignorare rumori distraenti      

Mantiene l’attenzione sul compito      

E’ in grado di imitare un gesto      
E’ in grado di copiare un segno grafico      

E’ in grado di fare un gioco simbolico      

      

 

APPRENDIMENTO  E   APPLICAZIONE 

DELLE CONOSCENZE 

 

 

0 

 

 

1 

 

 

2 

 

 

3 

 

 
4 

Ha la capacità di dirigere intenzionalmente lo sguardo su cose e persone      
Guarda negli occhi l’interlocutore      

Ha la capacità di ascoltare intenzionalmente (es.: voce dell’adulto, musica)      
Ha la capacità di imparare a scrivere – percorsi  di pregrafismo  
 

     

Applica la capacità di imparare a scrivere – percorsi  di pregrafismo      
Ha la capacità di imparare a leggere      

Applica la capacità di imparare a leggere      
Ha la capacità di imparare a calcolare o contare      

Applica la capacità di imparare a calcolare o contare      
Ha la capacità di pensare      

E’ in grado di ignorare rumori distraenti      

Mantiene l’attenzione sul compito      

E’ in grado di imitare un gesto      
E’ in grado di copiare un segno grafico      

E’ in grado di fare un gioco simbolico      

      LEGENDA:

0 = L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità. Lo sviluppo della capacità
descritta appare nella norma.

1 = L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali.
2 =   L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità medie o reiterate.
3 = L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità gravi e frequenti.
4 =   L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità complete e totali.
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FATTORI

AMBIENTALI

FATTORI AMBIENTALI

SI RIFERISCONO A TUTTI GLI ASPETTI DEL MONDO ESTERNO ED ESTRINSECO CHE FORMANO IL CONTESTO

DELLA VITA DI UN INDIVIDUO E, COME TALI, HANNO UN IMPATTO SUL FUNZIONAMENTO DELLA PERSONA. I

FATTORI AMBIENTALI INCLUDONO L’AMBIENTE FISICO E LE SUE CARATTERISTICHE, IL MONDO FISICO

CREATO DALL’UOMO, ALTRE PERSONE IN DIVERSE RELAZIONI E RUOLI, ATTEGGIAMENTI E VALORI, SISTEMI

SOCIALI E SERVIZI, E POLITICHE, REGOLE E LEGGI.

CAPITOLO 1 PRODOTTI E TECNOLOGIA 

CAPITOLO 2 AMBIENTE NATURALE E 

CAMBIAMENTI AMBIENTALI EFFETTUATI 

DALL’UOMO 

CAPITOLO 3 RELAZIONI E SOSTEGNO SOCIALE 

CAPITOLO 4 ATTEGGIAMENTI 

CAPITOLO 5 SERVIZI, SISTEMI E POLITICHE
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GRIGLIA DI

OSSERVAZIONE

Aggressività o comportamenti incontrollati      

      
 FATTORI  AMBIENTALI   

Utilizzo di tecnologie per educazione speciale (tastiere, pc, LIM)      
Utilizzo di strumenti o attrezzature per attività di ricreazione o sport (es.: sci, chitarra, etc.)      

Utilizzo di supporti per la mobilità o comunicazione (deambulazione, vista, etc.)      

Relazione con i compagni      
Ha una relazione significativa con compagno/a in classe      
Ha una relazione significativa con amico/a in contesto extrascolastico      
In classe ha un piccolo gruppo di compagni che svolge spontaneamente funzione di supporto      
Relazione con animali domestici      

Usufruisce di servizi assistenziali o riabilitativi extrascolastici      

Relazione con gli insegnanti      

Qualità della relazione con AEC      

Qualità della relazione con insegnante di sostegno      

      

 

Aggressività o comportamenti incontrollati      

      
 FATTORI  AMBIENTALI   

Utilizzo di tecnologie per educazione speciale (tastiere, pc, LIM)      
Utilizzo di strumenti o attrezzature per attività di ricreazione o sport (es.: sci, chitarra, etc.)      

Utilizzo di supporti per la mobilità o comunicazione (deambulazione, vista, etc.)      

Relazione con i compagni      
Ha una relazione significativa con compagno/a in classe      
Ha una relazione significativa con amico/a in contesto extrascolastico      
In classe ha un piccolo gruppo di compagni che svolge spontaneamente funzione di supporto      
Relazione con animali domestici      

Usufruisce di servizi assistenziali o riabilitativi extrascolastici      

Relazione con gli insegnanti      

Qualità della relazione con AEC      

Qualità della relazione con insegnante di sostegno      
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PEI
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Ambito (Titolo)1 

 

 

Obiettivi a breve termine2 PERF3 CAP4 

 

 

  

Azioni/interventi3 

riguardano il miglioramento di:          funzioni          capacità          performance attraverso 

  introduzione di 

facilitatori 

  disattivazione di 

barriere 

 

 

 

Fattori Ambientali (cosa, chi è necessario per realizzare l’attività – risorse necessarie) 

 

 

 

Verifica (stadio di raggiungimento dell’obiettivo ed eventuali strumenti e modalità utilizzate) 

 

 

 

Raccordi con la programmazione di classe 

 

 

 

 



PEI

Ambito (Titolo)1 

 

 

Obiettivi a breve termine2 PERF3 CAP4 

 

 

  

Azioni/interventi3 

riguardano il miglioramento di:          funzioni          capacità          performance attraverso 

  introduzione di 

facilitatori 

  disattivazione di 

barriere 

 

 

 

Fattori Ambientali (cosa, chi è necessario per realizzare l’attività – risorse necessarie) 

 

 

 

Verifica (stadio di raggiungimento dell’obiettivo ed eventuali strumenti e modalità utilizzate) 

 

 

 

Raccordi con la programmazione di classe 

 

 

 

 

Ambito (Titolo)1 

 

 

Obiettivi a breve termine2 PERF3 CAP4 

 

 

  

Azioni/interventi3 

riguardano il miglioramento di:          funzioni          capacità          performance attraverso 

  introduzione di 

facilitatori 

  disattivazione di 

barriere 

 

 

 

Fattori Ambientali (cosa, chi è necessario per realizzare l’attività – risorse necessarie) 

 

 

 

Verifica (stadio di raggiungimento dell’obiettivo ed eventuali strumenti e modalità utilizzate) 

 

 

 

Raccordi con la programmazione di classe 

 

 

 

 

Ambito (Titolo)1: inserire descrizione.

Obiettivi a breve termine2: Indicare gli obiettivi educativi, ovvero i miglioramenti che ci si prefigge di raggiungere attraverso le attività 

scolastiche, la collaborazione dei genitori e di altri eventuali operatori esterni. Tali obiettivi possono riguardare anche la vita 

extrascolastica dell’alunno, nella prospettiva del Progetto di Vita. 
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Ambito (Titolo)1 

 

 

Obiettivi a breve termine2 PERF3 CAP4 

 

 

  

Ambito (Titolo)1 

 

 

Obiettivi a breve termine2 PERF3 CAP4 

 

 

  

PER3 e CAP4

CAPACITA’ è quello che la persona potrebbe fare in un ambiente standard.

PERFORMANCE è quello che una persona realmente fa in un certo ambiente di vita (es. a scuola).



PEI

Ambito (Titolo)1 

 

 

Obiettivi a breve termine2 PERF3 CAP4 

 

 

  

Azioni/interventi3 

riguardano il miglioramento di:          funzioni          capacità          performance attraverso 

  introduzione di 

facilitatori 

  disattivazione di 

barriere 

 

 

 

Fattori Ambientali (cosa, chi è necessario per realizzare l’attività – risorse necessarie) 

 

 

 

Verifica (stadio di raggiungimento dell’obiettivo ed eventuali strumenti e modalità utilizzate) 

 

 

 

Raccordi con la programmazione di classe 

 

 

 

 

Ambito (Titolo)1 

 

 

Obiettivi a breve termine2 PERF3 CAP4 

 

 

  

Azioni/interventi3 

riguardano il miglioramento di:          funzioni          capacità          performance attraverso 

  introduzione di 

facilitatori 

  disattivazione di 

barriere 

 

 

 

Fattori Ambientali (cosa, chi è necessario per realizzare l’attività – risorse necessarie) 

 

 

 

Verifica (stadio di raggiungimento dell’obiettivo ed eventuali strumenti e modalità utilizzate) 

 

 

 

Raccordi con la programmazione di classe 

 

 

 

 

Azioni/interventi3: specificare le diverse azioni da 

realizzare a scuola, a casa, da parte di eventuali 

specialisti.
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Azioni/interventi3 

riguardano il miglioramento di:          funzioni          capacità          performance attraverso 

  introduzione di 

facilitatori 

  disattivazione di 

barriere 

 

 

 

Fattori Ambientali (cosa, chi è necessario per realizzare l’attività – risorse necessarie) 

 

 

 

Verifica (stadio di raggiungimento dell’obiettivo ed eventuali strumenti e modalità utilizzate) 

 

 

 

Raccordi con la programmazione di classe 

 

 

 

 

Azioni/interventi3 

riguardano il miglioramento di:          funzioni          capacità          performance attraverso 

  introduzione di 

facilitatori 

  disattivazione di 

barriere 

 

 

 

Fattori Ambientali (cosa, chi è necessario per realizzare l’attività – risorse necessarie) 

 

 

 

Verifica (stadio di raggiungimento dell’obiettivo ed eventuali strumenti e modalità utilizzate) 

 

 

 

Raccordi con la programmazione di classe 

 

 

 

 



PEI

PROGRAMMAZIONE DEL PERCORSO DI APPRENDIMENTO

Nel primo ciclo (scuola Primaria e Secondaria di 1° Grado), la programmazione è valida per la promozione alla classe successiva 

anche quando è completamente differenziata, poiché la valutazione degli alunni con disabilità avviene sempre in base al loro PEI. Al 

momento dell’Esame di Stato conclusivo (ex esame di licenza media) l’alunno con disabilità può sostenere prove totalmente differenti, 

in base al PEI. Superando queste prove consegue un diploma valido a tutti gli effetti, senza nessuna menzione del particolare percorso 

seguito.

*In questo caso, si rinvia alla programmazione elaborata da ciascun insegnante per l’intera classe.

Programmazione curricolare di classe Area/Discipline*:

Programmazione curricolare per 
nuclei essenziali/semplificata

Area/Discipline:

Programmazione differenziata Area/Discipline:

Antonella BUFO

ISTITUTO COMPRENSIVO “MARGHERITA HACK” CASTELLALTO

SCUOLA   DELL’INFANZIA   PRIMARIA   SECONDARIA DI I° GRADO



PEI

 

CAMPO DI ESPERIENZA/AREA DI APPRENDIMENTO/DISCIPLINA5:  

 

conoscenze e abilità già acquisite 
conoscenze e abilità da raggiungere  

(obiettivi apprendimento) 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Attività e strategie didattiche 
 
 
Strumenti compensativi, misure dispensative, mediatori didattici 
 
 
Modalità di verifica degli apprendimenti 

 Sincrone rispetto la classe   Asincrone rispetto la classe  

 Verifiche strutturate   Verifiche semi strutturate  Verifiche non strutturate 

 Osservazioni descrittive   Osservazioni sistematiche  Prova graduata 

 Compito collaborativo   Portfolio 
 Risoluzione di situazioni 

problema (prove di realtà) 

 Altro (specificare) 

CAMPO DI ESPERIENZA/AREA DI APPRENDIMENTO/DISCIPLINA5: Replicare sempre in caso di semplificazione o di differenziazione degli obiettivi didattici. 
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